
riani», si legge nelle lettere che non
citano esplicitamente alcuno Stato;
per Damasco l’obbiettivo è quello di
«condurre una campagna ostile alla
Siria sotto pretesti umanitari» e la Si-
ria «ha il diritto di proteggere i suoi
cittadini e combattere il terrorismo e
la violenza».

SPARARE SU TUTTO
Dagli attentati di Aleppo alla mattan-
za di Homs. È di almeno 55 uccisi, di
cui 39 solo a Homs, il bilancio di ieri
dell’offensiva militare governativa
contro le sacche di resistenza in Siria.
Lo riferisce il Supremo consiglio della
rivoluzione, una delle sigle degli atti-
visti in rivolta. «È una cosa incredibi-
le, una cosa impressionante: i bambi-
ni sono presi di mira per esempio ad
Homs, dove si spara su qualunque co-
sa si muova. Allora si spara addosso
anche a qualche bambino che magari
in mano ha soltanto la spesa, il pane o
del cibo che era andato a comprare
per la famiglia»: la drammatica testi-
monianza è di mons. Mario Zenari,
nunzio apostolico in Siria. «Qui - pro-
segue l’ambasciatore vaticano - co-
minciano a scarseggiare i viveri, scar-
seggiano le medicine; è difficile cura-
re i feriti ed è addirittura rischioso soc-
correrli. questa mattina un padre mi
diceva che una signora greco-ortodos-
sa era andata da lui a supplicarlo: ’mi
aiuti a seppellire quattro famigliari,
tra cui mio padre, morti in casa da
quattro giorni.... non si riesce nean-
che a seppellire i morti». I villaggi in-
torno a Homs «si stanno svuotando
prima del previsto assalto» di terra
delle truppe siriane: lo scrive l’inviato
di SkyNews, Stuart Ramsay, che ieri
mattina si trovava nella città epicen-
tro della rivolta siriana. La popolazio-
ne nell’area a ridosso del confine liba-
nese «si sta preparando a morire», af-
ferma Ramsay: «I disertori dicono
che ci sono almeno 10.000 soldati di
Damasco, non posso verificarlo», scri-
ve ancora il cronista, ora rientrato in
Libano. L’Alto commissariato Onu
per i diritti umani ha ribadito ieri la
richiesta di portare il caso della Siria
davanti alla Corte penale internazio-
nale. Tra le «misure concrete che ab-
biamo proposto tante volte per man-
dare un chiaro segnale alle autorità in
Siria è di portare il caso davanti alla
Corte penale internazionale», ha det-
to il portavoce dell’Alto commissaria-
to Rupert Colville. Il portavoce ha ri-
cordato che la Commissione Onu di
inchiesta sulla situazione in Siria ha
chiaramente affermato che «nel Pae-
se sono stati commessi crimini contro
l’umanità» . Da Homs a Roma. All’al-
ba di ieri all’alba 12 attivisti siriani so-
no stati arrestati a Roma dopo aver
tentato di entrare nell’ambasciata di
Damasco . I manifestanti sono stati
bloccati e interrogati dalla Digos, poi
liberati in serata.❖

D
avid Cameron si era ap-
puntato un fiore all’oc-
chiello, la riforma sani-
taria, e lo esibiva ai con-
nazionali convinto di

far colpo. Guardate come vi cambio
il servizio pubblico, lo faccio funzio-
nare, evito gli sprechi, trasferisco i
poteri gestionali dai burocrati agli
operatori sul campo. Ecco davanti a
voi la pratica applicazione della teo-
ria che vi ho tante volte illustrato in
campagna elettorale: la Big society,
la società che avanza e si appropria
degli spazi sinora occupati dallo Sta-
to invadente e inefficiente.

Quel fiore, purtroppo per lui, è ap-
passito. E fra i tory, nella stessa squa-
dra di governo, si alza insistente il
coro di chi lo supplica di rimuovere
quell’inutile orpello. Per il bene
dell’Inghilterra, per la sopravviven-
za politica del partito conservatore.
Lo chiedono su un sito online
pro-tory tre ministri del governo Ca-
meron. Al riparo dell’anonimato,
uno dei frondisti esige anche la testa
del titolare della Sanità e firmatario
del disegno di legge, Andrew Lan-
sley. Un altro si spinge sino a parago-
nare la sciagurata riforma alla Poll
Tax, l’iniqua tassa che accelerò il tra-
monto di Margaret Thatcher, torna-
ta in auge con il film Iron Lady. Natu-
ralmente si tratta di provvedimenti
molto diversi l’uno dall’altro, ma il
senso dell’accostamento è chiaro.
Sono due madornali errori politici,
uno piegò la Lady di Ferro e l’altro
può essere la rovina di Cameron.

Il progetto Cameron-Lansley è un
gran pasticcio. In corso d’opera gli
ideatori hanno tentato in modo con-
traddittorio di aggiustarlo. Rinun-
ciando dapprima alla totale abolizio-
ne dei Primary Care Trust (Pct), gros-
so modo l’equivalente delle nostre
Asl, e raggruppandoli in una serie di
agglomerati che dovrebbero essere
temporanei ma potrebbero diventa-

re permanenti. Intanto davano vi-
ta a Consorzi di medici di base. E a
questo punto non si sa più quali sia-
no i compiti degli uni e degli altri.
Proprio i medici di base, presunti
beneficiari della presunta decen-
tralizzazione, sono fra i più fieri av-
versari dei cambiamenti, che defi-
niscono «una riorganizzazione
dannosa, inutile e costosa, che a no-
stro parere rischia di gravare so-
prattutto sugli elementi più pove-
ri, più vulnerabili della società».

La riforma affonda sotto il peso
di contestazioni di vario genere. Le
critiche interne al partito conserva-
tore sono in buona parte opportuni-
stiche. Tim Montgomerie, diretto-
re del sito ConservativeHome che
ha dato voce ai malumori degli ano-
nimi ministri e di molti militanti,
sottolinea soprattutto l’incapacità
di comunicare al Paese il senso del
progetto e il modo confuso con cui
si è tentato di metterlo in atto.
«Avremmo dovuto addebitare le
crepe del servizio sanitario al pre-
cedente governo laburista e alle
sue spese eccessive. Ora invece la
causa di ogni problema che si mani-
festerà nei prossimi tre anni verrà
attribuita alla nostra legge».

Al di fuori degli ambienti tory, il
piano viene demolito in parte per
la sua intrinseca debolezza, in par-
te per gli effetti nefasti di natura so-
ciale. Si sono apertamente pronun-
ciati contro: i sindacati dei medici,
degli infermieri, dei fisioterapisti,
delle ostetriche. Così come gli isti-
tuti di ricerca e le facoltà universita-
rie di medicina. E la Chiesa anglica-
na. E i laburisti.

Questi ultimi, spesso spalleggia-
ti dai liberal-democratici, che pure
fanno parte della maggioranza di
governo, sostengono che tutte le
prediche di Cameron sulla Big so-
ciety e sul «capitalismo responsabi-
le» si riducono a fumo ideologico
per nascondere l’intento di favori-
re la sanità privata a scapito di quel-
la pubblica, sacrificando la tutela
dei malati agli interessi del busi-
ness medico, ospedaliero e farma-
ceutico.

I tory ribelli accusano Cameron
di «non ascoltare abbastanza la ba-
se del partito». I laburisti gli impu-
tano piuttosto di non sentire cosa
pensano della sua iniziativa medi-
ci e infermieri.

Quando ieri il premier ha comu-
nicato l’ultima sua trovata (sgravi
fiscali a chi assume maggiordomi),
la deputata Jessica Morden ha com-
mentato: «Un’altra dimostrazione
di quanto sia distante dal Paese rea-
le. Propone sconti a chi può permet-
tersi aiuto domestico, ma allo stes-
so tempo taglia gli assegni familia-
ri alle famiglie bisognose».❖

Gb, il thatcherismo
ultima maniera
che inguaia Cameron
L’annunciata riforma della Sanità non piace a nessuno: medici
e infermieri, Chiesa anglicana, laburisti e sindacati, liberali
e persino alcuni deputati Tory chiedono la testa del proponente

Il dossier
GABRIEL BERTINETTO

Meryl Streep nei panni della Thatcher

Si stanno diffondendo su internet notizie secondo le quali Kim Jong-un, il nuovo leader
nordcoreano,sarebbestatoucciso.LanotiziastarimbalzandosuWeibo, il twittercinese.Diver-
se le ricostruzioni che circolano sulla sua morte. Nessuna conferma ufficiale. Secondo alcuni
tweet, il leader nordcoreano sarebbe stato assassinato durante una visita ufficiale a Pechino.

Unteamdimedicicanadesietede-
schi visiterà saranno lunedì in Ucraina
per visitare Yulia Timoshenko, l’ex pre-
mier in carcere dopo la condanna a sette
anni per abuso d’ufficio. La notizia è stata
datadalla procurageneraleucraina e,se-
condofontioccidentaliaKiev, imediciar-
riverannoaKharkiv,nell’estdelPaesedo-
ve è detenuta Tymoshenko, o lunedì se-
ra o martedì mattina. Il Canada e la Ger-
mania hanno proposto l’invio di un team
medicosullasciadelduellotraopposizio-
neeautoritàeopposizioneucraine: lapri-
me sostiene che Timoshenko sta male e
nonpuòreggereilcarcere,lealtreribatto-
no che l’ex premier soffre di mal di schie-
na ma non ha nulla di serio e il suo stato
di salute non impedisce la permanenza
in prigione. La vicenda giudiziaria di Ti-
moshenko, in carcere da agosto, ha pro-
vocatounacrisidiplomaticatraUcraina e
Ue, che ha bloccato la firma di un accor-
do di associazione, denunciando la natu-
ra politica del caso dell’ex premier.

Kiev, team di medici
stranieri in carcere
per Yulia Timoshenko

IL CASO

Twitter
«uccide»
Kim Jong-un
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